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RELAZIONE TECNICA
PREMESSA
L'Ufficio Servizi Cimiteriali, con la finalità di intervenire per le operazioni cimiteriali dando una risposta tempestiva a situazioni di limitata entità non preventivabili, ha individuato nella procedura dell'Accordo Quadro di cui all'art. 54 del D.lgs 50/2016, lo strumento più idoneo a garantire la massima flessibilità di intervento, da concludersi con un solo operatore economico secondo il criterio di aggiudicazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa.

OGGETTO DELL'ACCORDO QUADRO
L'oggetto dell'Accordo Quadro è pertanto l'esecuzione di tutti gli interventi necessari alla gestione dei servizi cimiteriali di sepoltura di un feretro a mezzo inumazione o tumulazione, oltre a quelle operazioni similari e conseguenti quali: esumazioni, estumulazioni, traslazioni, raccolta resti mortali ed attività complementari.

DESCRIZIONE GENERALE DEI SERVIZI INTERESSATI
A titolo esemplificativo, ma non esaustivo i servizi, gli interventi e le forniture sono i seguenti: 

- Inumazione (salma, feti, prodotti abortivi, nato morto, resti ospedalieri, ceneri, ect.);

- Tumulazione (salme, ceneri, resti mortali, feti, prodotti abortivi, nato morto, resti ospedalieri, etc.); 

- Collocazione resti ossei in ossario comune e ceneri  in cinerario comune; 

- Esumazione (ordinaria e straordinaria); 

- Estumulazione (ordinaria e straordinaria); 

- Collocazione resti ossei ed urne cinerarie in sepolture private; 

- Traslazioni salme;

- Ripristini igienici;

- Raccolta e smaltimento rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni (D.P.R. 15/7/2003 n. 254 e s.m.i. e D.lgs. 152/2006 e s.m.i.).

CIMITERI OGGETTO DI INTERVENTO
I cimiteri per i quali è previsto l’affidamento dei servizi in appalto sono i seguenti:

1. CIMITERO - Collesalvetti – Località Villabranci;

2. CIMITERO - Vicarello – Via G. Galilei;

3. CIMITERO - Guasticce – Via della Chiesa;

4. CIMITERO - Stagno – S.S. Aurelia;

5. CIMITERO - Parrana S. Martino – S.P. Parrana S. Martino;

6. CIMITERO - Parrana S. Giusto – Via Parrana S. Giusto;

7. CIMITERO - Castell’Anselmo – Via Ponte Santoro;

8. CIMTERO - Colognole – S.P. della Valle Benedetta;

9. CIMITERO - Nugola (Cimitero vecchio) – S.P. della Cerreta;

10. CIMITERO - Nugola (Cimitero nuovo) – S.P. della Cerreta.

TIPOLOGIA SERVIZI PRINCIPALI
Nello specifico si riportano più dettagliatamente le varie tipologie di servizi richiesti:  

Inumazione (salma, feti, prodotti abortivi, nato morto, resti ospedalieri, ceneri, ect.). 
La sepoltura per inumazione consiste nella collocazione del feretro all’interno di una fossa scavata nel terreno cimiteriale. In ogni fossa deve essere collocato un solo feretro.

Il cadavere destinato all’inumazione deve essere seppellito in una cassa di solo legno, sulla quale deve essere apposta una targhetta metallica, con l’indicazione del nome, cognome, data di nascita e data di morte del defunto. 

È fatto divieto agli operatori cimiteriali, nel caso di salme inserite in doppia cassa, anche quando la medesima sia d’obbligo, di effettuare operazioni di apertura delle casse in legno per tagliare la cassa metallica; tale operazione è consentita al solo personale della impresa funebre incaricata.

L'operazione prevede: 

− Tracciamento e scavo della fossa a mano o con l'ausilio di idonei mezzi meccanici con l'osservanza delle misure, distanze e prescrizioni contenute nel D.P.R. 285/90 e nel D.lgs. 81/08. Lo scavo deve essere segnalato con apposito nastro e protetto con adeguate tavole, in modo tale da rendere l’area decorosa e accessibile in sicurezza all’utenza. 

− Prelievo del feretro, contenitore ceneri, contenitore prodotto abortivo o nato morto, dall’ingresso del cimitero/camera mortuaria e successivo posizionamento su opportuni carrelli funebri 

− Verifica e ritiro del permesso di seppellimento, per le opportune registrazioni. È fatto assoluto divieto procedere alla sepoltura in mancanza del permesso di seppellimento. In tal caso, il feretro deve essere collocato in deposito e deve essere immediatamente avvisato il Direttore dell'Esecuzione e/o il Responsabile dei Servizi Cimiteriali.

− Movimentazione in sicurezza del feretro dall’ingresso del cimitero al luogo di sepoltura.

− Calo del feretro nella fossa, con idonee funi o con apposito calaferetri, riempimento e costipazione con il terreno escavato evitando la caduta di grosse zolle e/o inerti. 

− Formazione del tumulo che deve risultare perfettamente allineato con gli altri tumuli. 

− Identificazione della sepoltura mediante applicazione del cippo di materiale inalterabile recante nome, cognome, data di nascita e data di morte del defunto.

− Raccolta, trasporto della terra eccedente e deposito della stessa nell'ambito del cimitero in luogo idoneo. 

− Mantenimento, nel tempo, dell’omogeneo livellamento della terra per eliminare gli abbassamenti causati dall'assestamento del terreno. Se richiesto dai familiari è consentito il montaggio del monumento dopo periodo di assestamento del terreno, secondo le modalità consentite dalle norme vigenti in materia.

Tumulazione (salme, ceneri, resti mortali, feti, prodotti abortivi, nato morto).
La sepoltura per tumulazione consiste nella collocazione del feretro in sepoltura privata, utilizzando alzaferetri o altre particolari attrezzature in base alle esigenze operative. 

Il cadavere, destinato alla tumulazione, deve essere chiuso in duplice cassa: una di legno, l’altra di zinco. La cassa di zinco deve essere chiusa ermeticamente. 

Sulla cassa esterna deve essere apposta una targhetta metallica con l’indicazione del nome, cognome, data di nascita e data di morte del defunto. 

L'operazione prevede: 

− Preparazione del loculo mediante rimozione del manufatto di chiusura, eventuale pulizia e disinfezione dell’interno del loculo, preparazione del materiale occorrente per la chiusura e sigillatura e predisposizione dell’attrezzatura occorrente per la tumulazione. 

− Prelievo del feretro dall’ingresso del cimitero/camera mortuaria e successivo posizionamento su appositi carrelli funebri. 

− Verifica e ritiro del permesso di seppellimento, per le opportune registrazioni. È fatto assoluto divieto procedere alla sepoltura in mancanza del permesso di seppellimento. In tal caso, il feretro deve essere collocato in deposito e deve essere avvisato il Direttore dell'Esecuzione e/o il Responsabile dei Servizi Cimiteriali.

− Movimentazione in sicurezza del feretro dall’ingresso del cimitero al luogo di sepoltura, compresa l’eventuale sosta per funzione religiosa. 

− Inserimento del feretro, nel loculo con idonea attrezzatura. Nel caso di loculo sia collocato in posizione non agevole, l’inserimento deve avvenire utilizzando ponteggi e/o alzaferetri o attrezzature e dispositivi idonei, in modo tale da garantire la sicurezza degli operatori e degli utenti, secondo quanto previsto dal D.lgs. 81/08 (lavori in quota). 

− Chiusura del loculo con muratura di mattoni pieni a una testa intonacata, oppure in lastre in cls prefabbricate o con altro materiale idoneo, avente le stesse caratteristiche di resistenza, stabilità, spessore e tenuta ermetica previsto dal D.P.R. 285/90. 

− Sigillatura della lastra di chiusura con idoneo materiale, atto a prevenire la possibile fuoriuscita di liquidi e gas.

− Identificazione della sepoltura mediante applicazione di una targa/manifesto, recante nome, cognome, data di nascita e data di morte del defunto tumulato e successivo montaggio di lapide o monumento in marmo a seconda del tipo di sepoltura (loculo a colombario o tomba a terra).

Collocazione resti ossei ed urne cinerarie in sepolture private.
La collocazione in sepolture private (ossarietti/loculi/tombe) dei resti ossei derivanti da operazioni di esumazione/estumulazione , avviene trasferendo direttamente la cassetta di raccolta delle ossa nella sepoltura concordata con i familiari;

La collocazione in sepolture private (ossarietti/loculi/tombe) delle urne cinerarie avviene trasferendo direttamente la l’urna contenente le ceneri, nella sepoltura concordata con i familiari. 

Collocazione resti ossei in ossario comune ed urne cinerarie in cinerario comune. 
La collocazione dei resti ossei nell’ossario comune interessa, i resti ossei derivanti da operazioni di esumazione/estumulazione, per i quali non si sono espressi i  familiari. 

La collocazione dei resti ossei nell’ossario comune avviene in forma indistinta, trasferendo, direttamente, il contenuto delle cassette di raccolta delle ossa (escluso la cassetta) nell’ossario comune. 

La collocazione delle ceneri nel cinerario comune avviene in forma indistinta, trasferendo, direttamente, il contenuto delle urne cinerarie (escluso urne) nel cinerario comune. 

Esumazione (ordinaria e straordinaria). 

L’esumazione ordinaria consiste nell’operazione di scavo e riporto alla luce dei resti di salme precedentemente inumate, al termine del periodo ordinario di inumazione previsto dalla normativa vigente e dal Regolamento Comunale. 

Si considera esumazione ordinaria l’operazione finalizzata al recupero dei resti dalla  fossa in terra comune al termine del periodo previsto dal D.P.R. 285/90 e dei resti di sepoltura a terra di salma inconsunta proveniente da reinumazione, al termine del periodo ridotto di inumazione previsto dalla normativa vigente. 

Il Comune con l’Appaltatore, programma, con cadenza periodica, in base alle esigenze, le esumazioni da effettuare. 

Il piano di esumazione è allegato a specifico atto dirigenziale, pubblicato nelle forme di legge. L’esumazione straordinaria è l’operazione di esumazione eseguita prima del prescritto turno ordinario di rotazione previsto dalla normativa vigente.

L’esumazione straordinaria è ammessa a seguito di disposizione dell’Autorità Giudiziaria o a seguito di richiesta dei familiari/aventi titolo, per il trasferimento del feretro in altra sepoltura o per inviarle a cremazione previa richiesta dei relativi permessi e autorizzazioni.

Le esumazioni straordinarie sono eseguite, nel rispetto della normativa vigente, alla presenza del coordinatore sanitario, nel periodo da ottobre ad aprile salvo i casi disposti dall’Autorità Giudiziaria. 

L'operazione prevede: 

− Adeguata recinzione che delimita e non consenta la visibilità dall’esterno verso l’interno, compresa la possibilità della chiusura del cimitero qualora non fosse possibile la posa di paratie. 

− Utilizzo di adeguate protezioni al fine di evitare danni a cose e/o persone. 
− I materiali e le opere installate sulle sepolture comuni e private, al momento delle esumazioni o alla scadenza delle concessioni, passano di proprietà del Comune che potrà impiegarli in opere di miglioramento generale dei cimiteri o alienarli. In ogni caso, i materiali e le opere di cui al comma precedente, non possono venire asportati dai cimiteri da parte dei familiari o da persone da questi incaricati. L’appaltatore dovrà distruggere il materiale di risulta al fine di non renderlo più utilizzabile e smaltirlo in discarica autorizzata, solo previo esplicito assenso reso dai Servizi Cimiteriali dell'Ente ai sensi delle facoltà disposte con art. 43 del Vigente Regolamento di Polizia Mortuaria. 

− Liberato il campo dalle tombe, si procede al suo picchettamento ed all'identificazione della posizione delle sepolture. 

− Messa in atto di tutti gli accorgimenti e le misure necessarie per individuare, in qualsiasi momento, l’esatta posizione di ogni esumando, si procede con lo scavo dei posti salma. 

− Il terreno di scavo deve essere posizionato lateralmente, in modo tale che non costituisca un pericolo per gli operatori e i familiari/aventi titolo. 

− Esecuzione di una esumazione per volta con la presenza, se richiesta e a debita distanza, dei soli familiari del defunto da esumare, iniziando l’operazione successiva solo quando quella precedente è completamente conclusa. 

− Rimosso il coperchio della cassa, l'operatore verifica lo stato della salma. Se la salma è completamente mineralizzata, si procede alla raccolta, a mano, delle ossa in apposita cassetta di zinco o sacco (in tessuto naturale biodegradabile di colore scuro, dotato di laccio di chiusura), entrambi opportunamente sigillati e muniti di targhetta identificativa, con l’indicazione dei dati del defunto. I contenitori verranno collocati in deposito per un periodo di 6 mesi, trascorso il quale, se non vengono reclamati, si procede alla loro collocazione in ossario comune, fatto salvo diversa disposizione dei familiari/aventi titolo, che potranno scegliere di  tumularli in sepoltura privata o mandarli a cremazione,  previa richiesta dei relativi permessi e autorizzazioni. Se la salma risulta indecomposta, i resti inconsunti  potranno essere lasciati nella fossa che verrà ricoperta con il terreno precedentemente escavato o in alternativa potranno essere inseriti nell’apposita cassa biodegradabile, munita di targhetta identificativa e trasportati con mezzo idoneo al cimitero di Nugola Nuovo per essere reinumati in campo comune nel settore appositamente individuato. Su indicazione  dei familiari/aventi titolo, i resti inconsunti potranno essere mandati a cremazione previa richiesta dei relativi permessi e autorizzazioni.

− In caso di ritrovamento di oggetti personali appartenenti al defunto l’operatore dovrà darne immediata comunicazione al Responsabile del Servizio, annotarlo sul verbale e provvedere alla collocazione degli stessi in deposito.

− I resti della bara in legno, insieme ai resti di indumenti della salma e del rivestimento della bara, sono da considerarsi rifiuti speciali e devono essere raccolti e inseriti in apposito contenitore per lo smaltimento dei rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni cimiteriali secondo le normative vigenti.(Art.82 D.P.R. 285/90)

− L'operatore deve redigere apposito verbale, compilando il modulo fornito dalla Stazione Appaltante, delle operazioni suddette, con l’indicazione dei presenti, dello stato dei resti mortali, degli oggetti ritrovati, delle eventuali contestazioni dei familiari/aventi titolo presenti alle operazioni. Nel verbale deve essere, altresì, indicata la decisione dei familiari/aventi titolo in merito alla destinazione dei resti. La suddetta indicazione deve essere sottoscritta dal dichiarante, precedentemente identificato. 

− Al termine dell’operazione, la fossa deve risultare completamente pulita e sgombra da ogni residuo. 

− A conclusione delle operazioni di esumazione, le fosse devono essere ricoperte, con mezzi meccanici. Il rinterro deve essere ben compattato per evitare successivi sprofondamenti. 

− Al termine di tutte le operazioni di esumazione, la recinzione e i picchetti devono essere rimossi, l’attrezzatura utilizzata deve essere allontanata e tutto il campo/porzione di campo deve risultare perfettamente spianato e pulito da ogni di residuo di esumazione e inerti. I vialetti circostanti devono risultare puliti e sgombri da materiali e attrezzature. 

L’Appaltatore resta custode e responsabile dei resti collocati in deposito. 

Estumulazione (ordinaria e straordinaria). 
L’estumulazione ordinaria consiste nell’operazione di apertura del loculo e riporto alla luce del feretro, al termine del periodo di concessione del loculo/tomba privata o, su richiesta dei familiari,  indipendentemente dalla scadenza della concessione, decorsi almeno 20 anni dalla data del decesso del defunto. Il Comune con l’Appaltatore, programmano, con cadenza periodica, in base alle esigenze, le estumulazioni da effettuare. 

Il piano di estumulazione è allegato a specifico atto dirigenziale, pubblicato nelle forme di legge. 

L’estumulazione straordinaria è l’operazione di estumulazione eseguita prima della scadenza della concessione o comunque prima del periodo di 20 (venti) anni prescritto dalla normativa vigente. 

L’estumulazione straordinaria è ammessa a seguito di disposizione dell’Autorità Giudiziaria o a seguito di richiesta dei familiari/aventi titolo per il trasferimento del feretro in altra sepoltura.

L’estumulazione straordinaria è eseguita, nel rispetto della normativa vigente,  nel periodo da ottobre ad aprile salvo i casi disposti dall’Autorità Giudiziaria. 

L'operazione prevede: 

− Adeguata recinzione che delimita e non consenta la visibilità dall’esterno verso l’interno. In alternativa è consentita la chiusura del cimitero quando risulti troppo oneroso provvedere alla posa in opera di paratie. 

− Utilizzo di adeguate protezioni al fine di evitare danni a cose e/o persone. 

− Durante le lavorazioni in altezza, devono essere utilizzati ponteggi, attrezzature e dispositivi idonei, in modo tale da garantire la sicurezza degli operatori e degli utenti, secondo quanto previsto dal D.lgs. 81/08 (lavori in quota). 

− Esecuzione di una estumulazione per volta, iniziando l’operazione successiva solo quando quella precedente è completamente conclusa. 

− Deve essere eseguito, preliminarmente, il dislaccio dell’impianto elettrico di illuminazione votiva esistente. − I materiali e le opere installate sulle sepolture private, al momento delle estumulazioni o alla scadenza delle concessioni, passano di proprietà del Comune che potrà impiegarli in opere di miglioramento generale dei cimiteri o alienarli. In ogni caso, i materiali e le opere di cui al comma precedente, non possono venire asportati dai cimiteri da parte dei familiari o da persone da questi incaricati. 

− L’appaltatore potrà distruggere il materiale di risulta al fine di non renderlo più utilizzabile e smaltirlo in discarica autorizzata, solo previo esplicito assenso reso dai Servizi Cimiteriali dell'Ente ai sensi delle facoltà disposte con art. 43 del Vigente Regolamento di Polizia Mortuaria. 

− L’area interessata all’estumulazione deve essere opportunamente delimitata, in modo che risulti interdetta agli utenti. 

− Si procede, quindi, alla demolizione della sigillatura del loculo ed all’estrazione del feretro, con l’utilizzo di adeguata attrezzatura. 

− Il feretro deve essere movimentato, dalla posizione in cui si trova, a idonea altezza di lavoro, che garantisca la completa sicurezza degli operatori. 

− Rimosso il coperchio della cassa, sia quello di legno sia quello di metallo, tramite dissaldatura o taglio, l'operatore verifica lo stato della salma. Se la salma è completamente mineralizzata, si procede alla raccolta, a mano, delle ossa in apposita cassetta di zinco o sacco (in tessuto naturale biodegradabile di colore scuro, dotato di laccio di chiusura), entrambi opportunamente sigillati e muniti di targhetta identificativa, con l’indicazione dei dati relativi al cimitero di provenienza e della data di esumazione. I contenitori verranno collocati in deposito per un periodo di 6 mesi, trascorso il quale, se non vengono reclamati, si procede alla loro collocazione in ossario comune. Fatto salvo diversa disposizione dei familiari/aventi titolo, che potranno scegliere di  tumularli in sepoltura privata o mandarli a cremazione,  previa richiesta dei relativi permessi e autorizzazioni. Se la salma risulta indecomposta, i resti inconsunti dovranno essere inseriti nell’apposita cassa biodegradabile, munita di targhetta identificativa e trasportati con mezzo idoneo al cimitero di Nugola Nuovo per essere inumati in campo comune nel settore appositamente individuato. Su indicazione dei familiari/aventi titolo, i resti inconsunti potranno essere mandati a cremazione previa richiesta dei relativi permessi e autorizzazioni.

- In caso di ritrovamento di oggetti personali appartenenti al defunto l’operatore dovrà darne immediata comunicazione al Responsabile del Servizio, annotarlo sul verbale e provvedere alla collocazione degli stessi in deposito.

− I resti della bara in legno, insieme ai resti di indumenti della salma e del rivestimento della bara, sono da considerarsi rifiuti speciali e devono essere raccolti e inseriti in apposito contenitore per lo smaltimento dei rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni cimiteriali secondo le normative vigenti (Art.82 D.P.R. 285/90).

− L'operatore deve redigere apposito verbale, compilando il modulo fornito dalla Stazione Appaltante, delle operazioni suddette, con l’indicazione dei presenti, dello stato dei resti mortali di consistenza della salma, degli oggetti ritrovati, delle eventuali contestazioni dei familiari/aventi titolo presenti alle operazioni. Nel verbale deve essere, altresì, indicata la decisione dei familiari/aventi titolo in merito alla destinazione dei resti. La suddetta indicazione deve essere sottoscritta dal dichiarante, precedentemente identificato. 

− Al termine dell’estumulazione si procede alla pulizia accurata del loculo, utilizzando prodotti idonei a impermeabilizzare, igienizzare e disinfettare ai fini della successiva concessione. 

L’Appaltatore resta custode e responsabile dei resti collocati in deposito. 

Traslazioni.
Le operazioni di traslazione consistono nello spostamento ( nel trasferimento) del feretro da un loculo ad un altro loculo nello stesso cimitero , in altro cimitero comunale o in cimiteri di altri comuni previo inserimento della cassa in controcassa di metallo e nel rispetto della normativa vigente.

Tale operazione deve essere eseguita secondo le modalità previste per l’estumulazione, tumulazione e ripristini igienici. 

Ripristini igienici.
Il naturale processo di decomposizione della salma determina la produzione di liquidi e gas. 

Il rivestimento in zinco del feretro, posto nel loculo, ha la funzione di isolare e contenere i liquidi e gas prodotti. Talvolta, per un difetto del rivestimento in zinco, tali liquidi fuoriescono, percolando all’intero e all’esterno del loculo, con sgradevole componente odorosa immediatamente percepibile e tale da rendere i luoghi impraticabili sotto il profilo igienico sanitario. A fronte di simili evenienze, si rende necessario provvedere al ripristino igienico del loculo, ovvero, alla sua igienizzazione e sanificazione. L’Appaltatore ha il compito di effettuare tutti gli accertamenti e le ricerche necessarie, al fine di individuare il loculo oggetto del ripristino, avvertendo, contestualmente, il Direttore dell'Esecuzione e/o il Responsabile Comunale del Servizio. 

L’operazione di ripristino deve essere, necessariamente, effettuata alla presenza dell’impresa funebre, incaricata dai familiari/aventi titolo; 

L’Appaltatore concorda con il Direttore dell'Esecuzione e/o il Responsabile Comunale del Servizio, la data e l’ora del ripristino che deve essere effettuato con la massima sollecitudine. 

L’Appaltatore provvede allo smontaggio della lapide e degli arredi funebri. Se la lapide è recuperabile, deve essere riposta in luogo sicuro per il successivo rimontaggio, se, invece, è irrecuperabile, deve essere distrutta e il materiale di risulta allontanato e depositato in apposita area per lo smaltimento dei rifiuti. 

L’area interessata dovrà essere adeguatamente recintata in maniera tale da non consentire la visibilità dall’esterno verso l’interno. 

Devono essere utilizzate adeguate protezioni al fine di evitare danni a cose e/o persone. 

Durante le lavorazioni in altezza, devono essere utilizzati ponteggi, attrezzature e dispositivi idonei, in modo tale da garantire la sicurezza degli operatori e degli utenti, secondo quanto previsto dal D.lgs. 81/08 (lavori in quota). 

Si procede, quindi, alla demolizione della sigillatura del loculo ed all’estrazione del feretro, con l’utilizzo di adeguata attrezzatura. 

Demolita la sigillatura, si procede all’estrazione del feretro, con l’utilizzo di adeguata attrezzatura. Il feretro deve essere traslato, dalla posizione in cui si trova, a idonea altezza di lavoro, che garantisca la completa sicurezza degli operatori. 

L’Appaltatore provvede a igienizzare e sanificare il loculo, utilizzando prodotti idonei (sabbia, calce, trucioli di legno, prodotti igienizzanti, etc.) che sono a suo carico. 

Al termine dell’operazione, il loculo deve risultare perfettamente pulito e igienizzato. Il feretro “rifasciato” deve essere reintrodotto all’interno del loculo; 

L’Appaltatore procede alla sigillatura del loculo come indicato per la tumulazione. 

L’Appaltatore deve verificare le condizioni dei loculi adiacenti. Se il percolamento ha interessato i loculi adiacenti, l’Appaltatore deve intervenire secondo la procedura descritta. 

Al termine dell’operazione di ripristino, devono essere rimossi e allontanati tutti i materiali di risulta e l’attrezzatura utilizzata e il luogo deve risultare pulito da ogni residuo/inerti. 

Raccolta e smaltimento rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni (D.P.R. 15/7/2003 n. 254 e s.m. e D.lgs. 152/2006 e s.m.i.). 
Si tratta della raccolta, riduzione, conferimento e smaltimento dei rifiuti provenienti dall’attività specifica cimiteriale svolta presso i cimiteri comunali; in particolare si tratta dei rifiuti derivanti dalle operazioni di esumazione, estumulazione, traslazione.

Sono a carico della Ditta Appaltatrice tutti gli oneri, diretti ed indiretti, necessari per eseguire le operazioni di raccolta, stoccaggio e smaltimento dei rifiuti cimiteriali in conformità alle disposizioni di legge in materia. 

AFFIDAMENTO SERVIZI 
I servizi saranno affidati mediante contratti attuativi, stabiliti dalla Stazione Appaltante e contabilizzati sulla base dell’elenco prezzi posto a base di gara ribassato della percentuale offerta dalla ditta aggiudicataria.

Il prezziario utilizzato a base di gara è il Prezziario Lavori Pubblici della Regione Toscana 2023 – Provincia di Livorno. 

IMPORTO COMPLESSIVO ACCORDO QUADRO
Complessivamente il finanziamento dell’accordo quadro ammonta a € 420.000,00 di cui € 336.441,00 per il servizio comprensivi di € 14.091,00 non soggetti a ribasso d'asta. Si precisa che l’importo per il servizio indicato rappresenta un importo stimato di spesa, e che l’Amministrazione non è obbligata a ordinare prestazioni fino all’esaurimento di detto importo.

COSTI DELLA SICUREZZA
In ottemperanza a quanto previsto dall' art. 26 comma 3 del D.lgs 9 aprile 2008, n. 81 (Testo Unico della Sicurezza) è stato redatto l'elaborato “REL 06 – D.U.V.R.I.” (Documento Unico Valutazione dei Rischi Interferenziali) e relativi allegati comprensivo degli Oneri della Sicurezza per l'esecuzione del servizio.

QUADRO ECONOMICO DI SPESA
Il Quadro Economico di Spesa è così suddiviso:
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C.1

€ 74.017,02

C.2

€ 1.674,82

 di cui 80% Incentivo Lordo (c.3)

€ 5.383,06

di cui il 20% Fondo Innovazione (c.4)

€ 1.345,76

C.4

€ 367,50

C.5

€ 770,84

€ 83.559,00

€ 420.000,00

Totale somme a disposizione dell'Amministrazione (C1+….+C5)

TOTALE COMPLESSIVO FINANZIAMENTO (A+B+C)

TOTALE IMPORTO SERVIZIO ACCORDO QUADRO (A + B)

C. SOMME A DISPOSIZIONE 

DELL'AMMINISTRAZIONE

C. Somme a disposizione dell'Amministrazione

I.V.A. al 22% (A + B)  

Spese tecniche redazione D.U.V.R.I. e P.D.E. ( I.V.A. compresa)  

I.R.A.P. (8,5% su Incentivo Lordo c.3 al netto degli oneri riflessi)

Imprevisti ed arrotondamenti I.V.A. compresa 

B. IMPORTO COSTI SICUREZZA

B. Importo Costi Sicurezza

B

Importo costi della sicurezza (1° anno)

Importo costi della sicurezza (2° anno)

QUADRO ECONOMICO DI SPESA

A.  IMPORTO DEL SERVIZIO

A. Importo del Servizio (Accordo Quadro)

A

Importo del servizio (1° anno)

Importo del servizio (2° anno)

Importo del servizio (3° anno)

Importo del servizio per eventuale proroga tecnica art. 106 comma 11 del 

D.lgs. 50/2016 (6 mesi)

Totale importo del servizio soggetto a ribasso

Importo costi della sicurezza (3° anno)

Importo costi della sicurezza per eventuale proroga tecnica art. 106 comma 11 

del D.lgs. 50/2016 (6 mesi)

Totale importo costi della sicurezza non soggetto a ribasso

C.3

Incentivo per funzioni tecniche  art. 113 

comma 3 e 4 del D.Lgs. 50/2016 nella 

misura del 2% 

€ 6.728,82


CONCLUSIONI
Per quanto non specificato nella presente relazione tecnica, relativamente alle operazioni cimiteriali che l'Appaltatore è chiamato ad eseguire, si rimanda all’elaborato “REL 05 - Capitolato speciale d'appalto”.
Collesalvetti, lì 07/02/2023
           Il Tecnico incaricato


   Geom. Leonardo Sirigatti
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